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Nell’ambito del vasto programma allestito dalla “BCC del Garda” per festeggiare i suoi 110 anni di vita, domenica 9 ottobre, presso il Cinema Teatro Gloria, è stato presentato il libro “BCC del Garda-Una cooperazione di comunità 1895-2005”.


Il volume, che si presenta in elegante veste tipografica, è stato curato dallo storico Marcello Zane, autore di numerose opere relative alla storia economica del bresciano, fra le quali la recente (2003) “Montichiari Novecento” edita da Bams di Montichiari.


La nuova pubblicazione racconta la storia della Banca, nata nel 1895 come “Cassa Rurale di depositi e prestiti” ...ma anche delle banche che ad essa, negli anni, si sono unite attraverso una serie di opportune scelte operative: Vesio di Tremosine (1896), Molinetto di Mazzano (1909), Padenghe (1953) e Calcinato (1955)...”


L’intelligente iniziativa, tendente a riunire in un volume gli avvenimenti che attraverso 110 anni di attività si concretizzano nell’attuale struttura economica con sede a Montichiari, confermano l’interesse dell’Amministrazione dell’Istituto di credito anche verso la cultura e la storia locale, interesse dimostrato già dal lontano 1974 quando in occasione dell’inaugurazione della sede di via A. Mazzoldi, l’allora Presidente Dino Zamboni patrocinava la pubblicazione del volume fotografico “Montichiari nel cassetto” (ormai introvabile).
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La nuova fatica editoriale, corredata dalle fotografie di Basilio e Matteo Rodella, si apre con la presentazione del Presidente Alessandro Azzi seguita quindi dalla prefazione del Segretario Generale del Censis Giuseppe de Rita, della quale riportiamo alcuni brani:


La “comunità”, un termine che si ritrova costantemente nelle pagine e nello spirito di questo libro: la comunità che valorizza anche economicamente la sua identità, la comunità che si difende, la comunità che avverte la stasi degli anni Trenta, la comunità “in attesa del rilancio”, la comunità che vive il decollo del boom.......Per questo si può dire che la storia delle Casse Rurali è storia dello”strumento sociale” che la comunità ha pensato ed utilizzato per i suoi bisogni finanziari......


Se oggi diciamo BCC del Garda, dobbiamo sapere che non  si tratta di un modernistico “logo” di impressiva presa commerciale, ma del compimento di una storia di integrazione territoriale attentissima alle proprie origini comunitarie in uno spirito di continuità... C’è potenza sociale in quel “logo”, c’è un processo economico e culturale che è ben definito da una frase che ritengo centrale: “Crescere per restare locali”.


Virgilio Tisi








